
IL WELFARE DEI NONNI IN FAMIGLIA
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Prof. Bresolin, lei ha definito rilevan-
te il ruolo economico dell’anziano: 
perché?
Il ruolo economico dell’anziano è 
importante almeno per tre aspetti. Il 
primo riguarda la cosiddetta produzione 
“materiale” di beni e servizi: è il caso 
dell’artigianato e dei servizi più qualificati 
alla persona e all’abitazione, ma anche 
nelle cosiddette professioni liberali in 
cui manualità, esperienza, fantasia e 
creatività sono fondamentali. L’artigiano 
o il professionista, anziani, possono, 
non solo produrre beni o fornire servizi 
e progetti, ma anche essere “maestri” 
di professionalità e quindi in grado di 
trasmettere saperi, conoscenze ed 
esperienze consolidate nel tempo. 

L’anziano è anche fonte di trasmissione 
di valori…
Infatti. Il secondo aspetto riguarda le 
cosiddette produzioni immateriali che 
sono sempre più importanti in una 
visione del prodotto interno lordo (PIL) 
basata su benessere e non solamente 
sulla disponibilità di beni. Dalle molteplici 
ricerche fatte in campo nazionale ed 
internazionale sappiamo che alla base 
del benessere e della felicità di una 
comunità stanno le relazioni umane, i 
rapporti di fiducia e l’ancoraggio alla 
propria identità.
Ora, in un mondo sempre più glo-
balizzato in cui la relazionalità tende ad 
essere sempre più virtuale attraverso i 
cosiddetti “social network”, l’anziano 
conserva forme di relazionalità “reali” 
e soprattutto è fonte di trasmissione 
di valori e identità divenendo di fatto 
testimone della cultura locale e del 
patrimonio valoriale della propria co-
munità.
Il bene immateriale che l’anziano è in gra-
do di fornire ha un valore incom-
mensurabile, anche se non facilmente 
misurabile in termini monetari, rap-
presentando la con-tinuità di una comu-
nità in un mondo che si evolve e che 
innova rapidamente.

E i nonni?
È il terzo aspetto del ruolo economico 
dell’anziano: l’anziano offre come “nonno” 
un servizio fondamentale alla giovane 
famiglia moderna sempre più impegnata 
nel campo lavorativo e spesso stressata da 
una competitività esasperata. 
L’educazione dei figli e l’assistenza che 
viene loro data diventano un supporto 
indispensabile in una società che vede 
la natalità in rapida decrescita sia per 
l’insicurezza delle giovani coppie che per 
le difficoltà che incontrano nel crescere i 
propri figli.

FERRUCCIO
BRESOLIN
Docente di economia
Università Ca’ Foscari
di Venezia

Il ruolo dei pensionati nelle famiglie italiane è fondamentale e ricopre maggiore 
rilievo rispetto agli altri paesi europei. Perché? Le motivazioni sono due:
1.  assicurano ai nipoti la loro presenza di cura e di accudimento, sostituendosi 
    spesso ai genitori impegnati nel lavoro;
2. le politiche sociali e i sussidi/agevolazioni a sostegno della famiglia sono 
     carenti. È proprio per sopperire a questa mancanza che emerge l’importanza 
    di una figura come quella dei nonni.

LA CURA DEI NIPOTI 
Secondo l’ISTAT, la presenza di pensionati in famiglia comporta un minor 
rischio povertà. È determinante per il 37% degli italiani. Il 51,1% dei bambini 
da 0 a 3 anni, quando i genitori lavorano, è accudito dai nonni. Ogni anno le 
famiglie con minori sostengono una spesa per la baby sitter di circa € 2.324. 

L’ANZIANO È UN “AMMORTIZZATORE SOCIALE”
Scrive il prof. Bresolin: “la crisi economica ha prodotto, oltre che l’aumento degli 
squilibri di reddito intra e inter-generazionali, anche un rapido innalzamento 
dei tassi di disoccupazione, soprattutto giovanile, al punto che i giovani sotto i 
30 anni hanno tassi di disoccupazione che in certe regioni arrivano al 50% con 
una media nazionale che si avvicina al 30%. Chi altri se non gli anziani genitori 
possono contribuire al sostentamento di questi giovani assistendoli nella 
faticosa ricerca di un’occupazione? Ecco allora che i genitori si fanno carico 
dell’aiuto ai figli nell’attesa (piuttosto lunga) di un posto di lavoro o comunque 
di un reddito adeguato. L’anziano diventa così fonte di una
pace sociale che evita quantomeno i conflitti generazio-
nali tra chi possiede un reddito o una pensione ben
tutelati e chi preme sul mercato del
lavoro. In fondo l’anziano pensionato,
spesso accusato di percepire una pen-
sione troppo elevata o troppo tute-
lata, si trova a restituire sotto forma
di sostegno ai propri figli ciò che 
forse indebitamente la sua ge-
nerazione si era attribuita in
passato.”
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Il presidente
Severino Pellizzari   Prendi  nota e vieni con noi!   

IL WELFARE?
LO FANNO GLI ANZIANI
“L’attuale congiuntura economica ha evidenziato 
il ruolo degli anziani come potenti ammortizzato-
ri sociali della crisi occupazionale e sostenitori di 
un’ampia fascia di giovani colpiti da disoccupazio-
ne e caduta di reddito.” Lo affermava il prof. Ferruc-
cio Bresolin a margine di un convegno sull’invecchia-
mento attivo organizzato dalla nostra associazione 
nel 2016. 

I pensionati rappresentano un pilastro del welfare familiare e un am-
mortizzatore sociale per le tante famiglie italiane colpite dalla crisi o la 
perdita del lavoro. E garantiscono servizi che il welfare pubblico non 
sempre offre.

Il prof. Bresolin, intervistato in questo Nòtate, ci ha detto: “In Italia gli over 
65 hanno ormai superato come numero i giovani sotto i 30 anni.
Merito, da un lato, dell’allungamento della vita media e, dall’altro, del calo 
della natalità reso drammatico dalla recente crisi. Abbiamo così per l’an-
ziano una prospettiva di grande responsabilità, anche politica, nella co-
struzione di un mondo futuro in cui squilibri, disagi giovanili e insicurezza 
dovranno venire sanati. D’altra parte, l’anziano sta vivendo una pesante 
contraddizione: il mondo sta vivendo una frenesia giovanilistica, della qua-
le anche molti anziani sono parte attiva, che tende a porre al centro i giova-
ni e il mondo produttivo, rischiando di relegare l’anziano ai margini di una 
società che vede nella produttività e nell’efficienza materiale lo scopo del 
proprio esistere. 
In questo caso l’emarginazione dell’anziano non costituisce solo un ri-
schio per l’anziano stesso, ma rappresenta una pericolosa deriva per la 
società intera che sottovaluta e mette in disparte i depositari della pro-
pria identità, dei propri valori e saperi, che invece rappresentano la vera 
ricchezza per il futuro.”

Questa realtà diventa per noi condizione cui far riferimento per svolgere al 
meglio il nostro compito nel difendere e rappresentare la
categoria degli anziani e pensionati.

Questo numero di Notate chiude l’anno e si affaccia
al 2019: ci diamo appuntamento a febbraio, con il
programma turistico-culturale 2019.
A tutte e tutti, l’augurio di buon Natale e di un sereno
Anno Nuovo.

IN EVIDENZA 

DIARIA DI RICOVERO: UTILE RICORDARE!!!

La diaria di ricovero è una copertura assicurativa che prevede un’indennità 
giornaliera.
Vale in caso di ricovero, per malattia o infortunio, in istituto di cura pubblico o 
privato, ospedale o clinica. 
Inizia con la 6° notte di ricovero in ospedale: i primi 5 giorni di ricovero non sono 
conteggiati dall’Assicurazione (la “franchigia”).

IMPORTANTE!  ANAP Vicenza ha deciso di utilizzare i propri fondi e versare
una quota integrativa. Tutti i soci che hanno ricevuto dall’Assicurazione il rimbo-
rso collegato alla Diaria di Ricovero ricevono la quota di € 50, “I PRIMI 5 GIORNI 
ANAP” (tramite bonifico bancario), corrispondente al periodo non coperto 
dall’assicurazione.

In caso di ricovero che comporti una degenza per riabilitazione successiva 
all’intervento ma senza interruzione, il periodo di degenza viene sommato per intero.
Es. Mario subisce un intervento all’anca e viene trasferito per la riabilitazione in un 
altro reparto o, con l’ambulanza, in un’altra casa di cura: l’assicurazione riconosce 
tutto il periodo (esclusa la franchigia).

COME FARE: entro 30 giorni dalla data di dimissione, presentare la lettera di 
dimissione con il motivo del ricovero e i dati del proprio conto bancario (codice 
IBAN) presso i nostri uffici di patronato Inapa o Punto Impresa.

NUOVA CONVENZIONE per i soci
Salute e Benessere Srl

Arzignano - Via Stadio 36
Tel. 0444/478241, 346/6267666

www.salutebenessere.vi.it

Sconto 10 % per visite di medicina specialistica e estetica. 
Specialità: allergologia, cardiologia, chirurgia plastica, chirurgia della mano, 

diagnostica vascolare TSA, disturbi alimentari, dermatologia, dietologia, ecografia, 
fisiatria, fisioterapia, geriatria, ginecologia, logopedia, medicina interna, medicina 

dello sport, medicina del lavoro, medicina legale, neurologia, oculistica, ortopedia, 
otorinolaringoiatria, proctologia, psicologia, psichiatria, urologia.

Convenzioni per i soci
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE
ANZIANI E PENSIONATI
Via E. Fermi, 134 Vicenza / Tel. 0444 168314
angolopensionato@confartigianatovicenza.it 

  Prendi
 nota e 
vieni
con noi!
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per la rubrica
“SPAZIO SOCI”, 
uno spazio tutto vostro 

per condividere: racconti di
viaggio o gite, poesie, fotografie, 

informazioni, segnalazioni.

 COME FARE?
 INVIA il tuo contributo a:

angolopensionato@confartigianatovicenza.it 
entro il 10 del mese.

Scrivi il tuo nome completo
e un recapito.

Grazie!
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INFO 
SPORTELLO ANAP 
Apertura al pubblico:
da lunedì a venerdì ore 8 - 13
pomeriggio solo su
appuntamento

Per qualsiasi informazione
siamo a tua disposizione. 
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LA LUCCIOLATA
A ROSÀ

ISCHIA
La vacanza a Ischia è stata bellis-
sima.
Organizzata benissimo, mi sono 
divertita molto e rilassata. Le gite 
mi sono piaciute tanto. 
Ringrazio di cuore Agnese che 
per tutto il periodo mi è stata a 
fianco spiegando ogni cosa, sen-
za mai lasciare nulla al caso. Con-
to di tornarci l’anno prossimo, per 
il posto e per la compagnia! 

Bertilla Vigolo, Vicenza

RIMINI RIMINI

IL PENSIONATO
AMICO DI MOSER

Per motivi di salute, sono stato ad Aviano dove mi han-
no programmato un ciclo di terapie. Questa terapia era 
giornaliera e mi ha obbligato a trovare una sistemazio-
ne assieme a mia moglie che mi accompagnava. Ad 
Aviano esiste una struttura particolare nata per soppe-
rire a queste esigenze.

Questa struttura si chiama Casa “Via di Natale” nata 
tanti anni fa e gestita dall’Associazione omonima. In 
questo Hospice sono presenti 34 miniappartamenti in 
cui possono essere ospitati altrettanti malati con i pro-
pri accompagnatori.
Questa modalità di accogliere è nata per rendere più 
sopportabile le terapie ai pazienti. Gli ospiti non paga-
no una retta, ma è richiesta un’offerta.

Per sostenere questa struttura ho visto che sono state 
organizzate delle manifestazioni chiamate lucciolate. 
Essendo molto riconoscente a questa Associazione, ho 
pensato di organizzare una lucciolata nel mio paese a 
Rosà, che si è svolta con successo il 29 settembre.
Ho trovato molte disponibilità, dall’Amministrazione 
comunale e soprattutto dalla Proloco.
Anche i volontari del quartiere Oratorio mi hanno dato 
una mano per organizzare il ristoro e molte aziende si 
sono offerte di aiutarmi con le forniture alimentari. 

Claudio Scaldaferro, Rosà

Dall’alto dei miei 67 anni posso dire: 
“Non ho mai fatto una vacanza così”.
Eravamo in tanti, ma proprio tanti (90 persone) e 
proprio le persone hanno fatto la differenza. Con tut-
ti quelli che sono riuscita ad avvicinare ho costruito 
un rapporto speciale.
La scelta dell’hotel “Admiral Palace” dove ci siamo 
sentiti a casa, ma da signori. La spettacolare terrazza 
che circondava la sala da pranzo che ci ha visto va-
canzieri felici a ridere, a barzellette, a giochi, a balli, a 
discorsi seri, ecc. l’eccellente cucina. I camerieri che 
alla fine ci siamo salutati con baci e abbracci come 
gli amici. E il personale ai piani, che ci ha cambiato le 
lenzuola tutti i giorni (neanche all’ospedale!).

Già ho nostalgia, dei Beatles che mi aspettavano 
sulla scala del piano ristorante, con la chitarra con 
la spina inserita nell’amplificatore con scritto “Play 
me”, suonami. Della spiaggia fiorita e attrezzatissi-
ma. Del baretto di “Andrea” e dei ragazzi di Rimini 
che mi hanno commosso, dei bagnini che hanno fat-
to delle gare di bocce e scala, delle feste, di tutte le 
discussioni, del gossip.

E poi c’è lei, unica e inimitabile Claudia che ha saputo 
realizzare tutto questo, lei nata crocerossina, con il 
dna della buona samaritana, che si è prodigata per 
noi spendendo tanto del suo tempo, a cui va il mio 
personale e incondizionato ringraziamento, sicura 
che sia anche quello di tutti gli altri.
Colgo l’occasione per congratularmi con il mio pre-
sidente Severino Pellizzari per la rinnovata nomina 
dove, di sicuro, è stata premiata l’umanità, la lealtà e 
la specchiata onestà.
Saluto e sentitamente ringrazio.

Margherita Cailotto, Cornedo Vicentino

È mancato Luigino uno dei personaggi più cono-
sciuti e rappresentativi di Malo.
Il suo carattere all’apparenza burbero, ma simpatico 
e generoso, lo rendeva unico e riconosciuto da tutti. 
Aveva intrapreso il suo percorso artigiano di carroz-
ziere insieme al papà Marco Golo e la loro attività 
negli anni si è ingrandita fino a trasformarsi nell’at-
tuale “Golo srl”.
Luigino ha collaborato con Confartigianato, rico-
prendo anche cariche associative, ma anche quan-
do è andato in pensione ha sempre partecipato alle 
attività ANAP.
Anche a livello sociale e politico è sempre stato im-
pegnato. Insieme con me ha condiviso la sua gran-
de passione: il ciclismo. Quanti giri abbiamo fatto 
e quante persone abbiamo conosciuto. Tra queste 
anche Francesco Moser, il grande campione che di-
venne subito amico di Luigino. Mi mancherai!

Gianfranco Zerbato, Malo

Gli organizzatori della Lucciolata: da sinistra Claudio Comu-
nello, Pro Loco Rosà; Claudio Scaldaferro, fiduciario ANAP; 
Paolo Bordignon e Elena Mezzalira, rispettivamente Sindaco 
e Assessore al Sociale di Rosà.

9
Sabato

SCADENZA ADESIONI: 3 febbraio
Una proposta che unisce divertimento e cultura. Visita guidata del Museo della Civiltà Contadina di
Ancignano; segue pranzo con “Sua Maestà Il Bacalà alla vicentina di Palmerino” (con alternativa menù
a base di carne) e pomeriggio danzante in maschera.

Minimo 75 persone.
Ore 10.30: visita del Museo della Civiltà Contadina – via Chiesa 13 – Ancignano (Sandrigo)  
Ore 12.30: pranzo a Villa Mascotto - via Chiesa 1 - Ancignano (Sandrigo) (tel. 335/6165497)

Quota:  SOCI € 40, NON SOCI € 45
Informazioni: Giuliano Nicoli - tel. 335/6817400, Maria Pia Melison – tel. 348/8948788,
                         Sergio Cisco – tel. 348/6725247

10
Domenica

Ore 9-18: Malo - Centro Giovanile - Via Molinetto, 16
Organizzato dal gruppo ANAP di Malo
ANAP è presente con il gazebo alla Festa delle Associazioni “Un dono un sorriso”
organizzata dal Comune di Malo
Informazioni: Giampaolo Lanaro - tel. 335/7270268
 

SCADENZA ADESIONI: 7 Gennaio
Ore 20.45 - Vicenza - Teatro Comunale - Viale Mazzini 39
Anche domenica 27 ore 18.
Spettacolo di danza con il Ballet du Grand Théâtre de Genève; opera di Carl Orff in una versione
che mostra come il corpo può essere vettore di virtuosità, di sensazioni ed emozioni.
Progetto “A teatro si resta giovani” che consente di accedere a una tariffa speciale.

Quota: € 15 Informazioni (tariffa riservata anziché € 36 )

Informazioni e prenotazioni: Sportello ANAP - tel. 0444/168314

SCADENZA ISCRIZIONI: ultimi posti
ore 11 messa al Santuario di Monte Berico; 
ore 12.45 pranzo al Ristorante Dai Gelosi - via Aldo Moro 75 - Valproto di Quinto Vicentino.

Quota: € 25 (da versare al ristorante)
Servizio di trasporto con pullman a richiesta: contributo di € 5 a persona; partenze a richiesta e con minimo 40 
persone per pullman da: 
PULLMAN 1 - Arsiero ore 8.15 / Cogollo del Cengio 8.30 / Thiene 8.45 / Santo 9
PULLMAN 2 - Recoaro Terme ore 8.30 / Valdagno 8.45 / Cornedo 9 / Trissino 9.15 / Montecchio Maggiore 9.30
PULLMAN 3 - Bassano del Grappa ore 8.30 / Marostica 9.15 / Schiavon 9.30

Informazioni: Sportello ANAP 0444/168314 ore 8-13 da lunedì a venerdì.

SCADENZA ISCRIZIONI: 15 dicembre e fino a esaurimento posti
Organizzato dal gruppo ANAP di Marostica

Marostica - Hotel Ristorante Europa - Viale Stazione 5/A -Marostica - tel. 0424/77842

ore 20.30 aperitivo con buffet di benvenuto; ore 21 inizio cena di fine anno; ore 24 brindisi per salutare 
l’arrivo del nuovo anno con pandoro della tradizione; ore 24.10 apertura danze con musica dal vivo; buffet 
con frutta fresca e dolci golosità; ore 2 spaghettata sfiziosa.

Quota: € 65 con acconto di  € 25 da versare in sede di Confartigianato a Marostica

Informazioni e iscrizioni: Antonio Marcon - tel. 348/2103008; Bruno Dalla Palma - tel. 338/6423312

08
Sabato

07
Venerdì

31
Lunedì

26
Sabato

ANAP incontra i cittadini

Carmina Burana

Festa del socio ANAP 

Veglione di Capodanno

DICEMBRE 2018

GENNAIO 2019

   Prendi  nota
     e vieni connoi!   

ANTEPRIMA
FEBBRAIO 2019 OCCHIO alle scadenze

Veglione danzante per artigiani e pensionati
SCADENZA ADESIONI: fino a esaurimento posti
Organizzata dal gruppo ANAP di Arzignano-Montecchio Maggiore e Valdagno
Ore 19.30 - Trissino - Ristorante alla Campagna – via Pranovi, 2
Cena e ballo con orchestra, organizzata in collaborazione con Confartigianato di Arzignano e Valdagno. 

Quota: € 37

Iscrizioni: versamento caparra di € 20 presso le sedi di Confartigianato Trissino (0445/490366),
                  Valdagno (0445/428800), Arzignano (0444/168251) e Montecchio Maggiore (0444/168287).
Informazioni: Claudia Nicoletti - tel. 339/3696335, Gianni Feriotti – tel. 349/1794561,
                         Davide Lovato – tel. 338/1271690, Aldo Pasqualotto – tel. 339/3989877

Festa provinciale di Carnevale a Sandrigo


